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Domenica 24 Ottobre 2021 

Duomo S.G.Battista  

Parrocchia di Gambarare 

XXX DOMENICA del TEMPO ORDINARIO 

Ger 31,7-9; Sal 125; Eb 5,1-6; Mc 10,46-52 

“LA TUA FEDE TI HA SALVATO” 
 

Siamo giunti alla sintesi del cammino di Gesù verso Gerusalemme, 

città ormai vicina, in questa XXX domenica del tempo ordinario. 

Parte da Gerico, Gesù, dove un cieco, lungo il bordo della strada, 

sentendo parlare del Cristo grida perché lo vuole incontrare, avere una 

opportunità per rivedere. Non basta aver visto, le vicende della vita, il 

peccato, il non fidarmi dell’amore e della misericordia di Dio ci 

possono portare ancora una volta a non vedere. Anche un’errata 

concezione di Dio ci portano nel buio assoluto. Lo stesso pensiero di un Dio che non sia 

quello di Gesù Cristo ci porta lontano da Dio stesso. Pensiamo alla reazione di Pietro di 

fronte all’annuncio della passione e morte di Gesù, alla richiesta di Giacomo e Giovanni: 

guardano e non vedono, sono ancora immersi nelle tenebre della loro incomprensione, di 

una visione miope, altra, vanno verso Gerusalemme nella speranza di “incontrare” il potere, 

il vedere il Messia incoronato come re di Israele che ritorna al suo vecchio splendore. Anche 

noi rischiamo di rimanere immersi ancora nelle tenebre.  

Gesù incontrando il cieco Bartimeo vuole aiutare a comprendere quale stile diverso bisogna 

avere per seguire Gesù: liberarsi di tutto, l’uomo ricco non l’ha fatto, anche del 

fondamentale, il cieco lascia il mantello che per il povero era tutto!, per essere liberi, avere il 

passo leggero per seguire il Cristo riconoscendolo come il Signore; saper rinascere, in forza 

del battesimo, per imparare a vedere con una luce nuova la storia, la vita, i segni di eternità 

che ci sono dentro e la presenza di un Dio che ci vuole figli vedenti con uno sguardo nuovo. 

Dobbiamo uscire dalla presunzione del saper vedere, per avere il coraggio di lasciarci 

salvare per fede così da vedere realmente, in modo nuovo, con una speranza altra e seguire 

con gioia il Signore, anche fino al Golgota che porta alla risurrezione, alla vita nuova. 

“Vedere che c’è una speranza che non è perduta, una verità che non è distrutta. Vedere con i 

propri occhi, con la propria mente, vedere”, non solo guardare e per fare questo bisogna 

superare gli ostacoli che ci si pongono davanti: alle volte gli stessi apostoli sono un ostacolo, 

alle volte la gente, le circostanze. Proprio per questo andare oltre, per il non farsi arrestare da 

nulla Gesù riconosce al cieco: “Va’ la tua fede ti ha salvato!”. Se anche di fronte alle 

difficoltà, alle avversità della vita sappiamo andare oltre, credendo che quel Dio salva, ci 

sostiene. Scrive il profeta Isaia: “Erano partiti nel pianto, io li riporterò tra le consolazioni; 

(…) perché io sono un padre per Israele”. 

         Don Dino 



 

 



 

 

Ogni mercoledì in Duomo 
 

Ore 7:45 Lodi o 17:45 Vespro 

Ore 8:00 o 18:00  

Santa Messa con preghiera  

d’intercessione al santo 

Anno  
di 

San 
Giuseppe 

Domenica 24  

verrà ricordato la  

 

RECITA DEL SANTO ROSARIO 
Tutte le settimane di ottobre,  

dal lunedì al venerdi, in cappellina del 
Duomo, alle ore 17:30 

Ogni giovedì ,  

IN GIARDINO DELLA CANONICA  

alle ORE 20:00 

Ogni mercoledì ,  

A DOGALETTO  

alle ORE 15:00

 
Lunedì 25 

Alle ore 20.30 
Incontro genitori prima media 

 
Mercoledì 27  

alle ore 18.00 
Incontro del consiglio affari economici 

parrocchiale 
 

Messaggio per la Giornata Missionaria 
Mondiale 2021 

«Non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato» (At 4,20)  
Cari fratelli e sorelle, 
quando sperimentiamo la forza dell’amore di Dio, quando 
riconosciamo la sua presenza di Padre nella nostra vita personale e 
comunitaria, non possiamo fare a meno di annunciare e condividere 
ciò che abbiamo visto e ascoltato. La relazione di Gesù con i suoi 
discepoli, la sua umanità che ci si rivela nel mistero dell’Incarnazione, 
nel suo Vangelo e nella sua Pasqua ci mostrano fino a che punto Dio 

ama la nostra umanità e fa proprie le nostre gioie e le nostre sofferenze, i nostri desideri e le 
nostre angosce (cfr Conc. Ecum. Vat. II, Cost. past. Gaudium et spes, 22). Tutto in Cristo ci 
ricorda che il mondo in cui viviamo e il suo bisogno di redenzione non gli sono estranei e ci 
chiama anche a sentirci parte attiva di questa missione: «Andate ai crocicchi delle strade e 
tutti quelli che troverete, chiamateli» (Mt 22,9). Nessuno è estraneo, nessuno può sentirsi 
estraneo o lontano rispetto a questo amore di compassione. 
L’esperienza degli Apostoli 
La storia dell’evangelizzazione comincia con una ricerca appassionata del Signore che 
chiama e vuole stabilire con ogni persona, lì dove si trova, un dialogo di amicizia 
(cfr Gv 15,12-17). Gli Apostoli sono i primi a riferirci questo, ricordando perfino il giorno e 
l’ora in cui lo incontrarono: «Erano circa le quattro del pomeriggio» (Gv 1,39). L’amicizia 
con il Signore, vederlo curare i malati, mangiare con i peccatori, nutrire gli affamati, 
avvicinarsi agli esclusi, toccare gli impuri, identificarsi con i bisognosi, invitare alle 
beatitudini, insegnare in maniera nuova e piena di autorità, lascia un’impronta indelebile, 
capace di suscitare stupore e una gioia espansiva e gratuita che non si può contenere. Come 
diceva il profeta Geremia, questa esperienza è il fuoco ardente della sua presenza attiva nel 
nostro cuore che ci spinge alla missione, benché a volte comporti sacrifici e incomprensioni 
(cfr 20,7-9). L’amore è sempre in movimento e ci pone in movimento per condividere 
l’annuncio più bello e fonte di speranza: «Abbiamo trovato il Messia» (Gv 1,41). ... 

http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651207_gaudium-et-spes_it.html


 

 
DOM. 24 Ottobre  XXX del TEMPO ORDINARIO 

8:00 † per le anime 

9:30 † per le anime 

11:00 Pro populo 

† BENATO PIETRO, QUINTO UMBERTO e  
   IRMA, STEFANIA  

† MASO GRAZIOSA e SPOLAORE FERDINANDO 

† GIUSEPPEINA, BRUNO, DOLORETTA e   
   GELTRUDE 

† SAMMARCO ASSUNTA, ANNA, ANGELINA 
   BATTESIMO DI GARRO NATHAN  

18:00 † BARON GIOVANNI BATTISTA  

Giare 10:00  † per le anime  

Dogaletto 11:00  † GRASSELLI PIETRO e MANZEGA TERESA  

Lun 25 Ottobre  

8:00  † BARTOLOMIELLO ANDREA, MAURO e   
   CARRARO GIULIO 

† TOFFANIN ASSUNTA 

18:00  † SUORE ANCELLE di GESU’ BAMBINO 
† FAM. ZIGANTE e BONATO  

Mar 26 Ottobre  

8:00 † DI MARI ALFIO e FRANCESCA  

18:00  † CALABRESE GIOVANNA 
† LUISA, ADA e RAFFAELE  

Mer 27 Ottobre  

8:00  † VIOLA CONCETTA e GIORGIO 

18:00  † SERENA BRUNO, GENITORI e SUOCERI 

† GRECO GIUSEPPEA 

Gio 28 Ottobre  

8:00  † MARTELLO GIUSEPPA 

18:00  † FAM LO FORTE 
† BALDAN PIERANTONIO e NONNI 

Ven 29 Ottobre  

8:00 † MURA MARIO e ANGELA 

18:00  † TULISI LUIGI 

Sab 30 Ottobre  

8:00 † DE MONTISI GIOVANNA 

18:00 
Prefestiva 

† TREVISAN GRAZIANO, MASENADORE MARIA e 
NONNI 

† FAM GRIGGIO GIOVANNI e AMALIA 

† CASAGRANDE FERRO BRUNO 

† NALESSO MARIO e MARIA 

PORTO 
17:30 

Prefestiva 

17:00 ROSARIO 

† LUCIANO, AMALIA, AUGUSTO, ELENA e 
GIANCARLO 

DOM. 31 Ottobre  XXXI del TEMPO ORDINARIO 

8:00 † per le anime 

9:30 † MARCHIORI LINDA, MARTIGNON GIUDO e   
   TASCA DANIELA 

† PETTENA’ ALCIDE 

† TREVISAN NEREO, CESARE e FABRIS RINA 

11:00 Pro populo 

† PELLIZZARO PIETRO  

† FAM NALETTO e ROMOR 

18:00 † per le anime  

Giare 10:00  † per le anime  

Dogaletto 11:00  † MARIN MARINO e BONA  

ANTICIPAZIONI di  
GENTE VENETA 

Si sposano Federica e Matteo, i 

genitori coraggio di Lavinia. 

Hanno curato e cresciuto la loro bambina, 

affetta da una malattia rara. Un anno fa la 

morte. «La forza – dicono a GV, alla vigilia 

delle loro nozze a Malcontenta - non è nata 

in quell’istante: è qualcosa che abbiamo 

coltivato negli anni in cui c’era Lavinia, 

quando cercavamo non tanto la normalità 

quanto il massimo, sempre, con ciò di cui 

disponevamo». 

La testimonianza è nel nuovo numero di 

Gente Veneta, che propone anche: 

- Chiesa di Venezia, i primi passi del 

cammino sinodale. L'omelia del Patriarca 

Francesco e le foto della celebrazione di 

domenica scorsa in San Marco. 

- A Ol Moran torna un po' di tranquillità. 

Dopo le turbolenze dovute a bande violente, 

nella missione veneziana in Kenya si torna 

alla vita laboriosa e pacifica. 

- Albino Luciani, testimonianze: i racconti di 

mons. Beniamino Pizziol e mons. Giacinto 

Danieli. 

- Venezia: Save Venice festeggia il mezzo 

secolo con 66 restauri nell'arco del 2021. 

- Agesci della Zona di Mestre compie cento 

anni: tante le richieste per diventare scout, 

ma scarseggiano i capi. 

- Rifiuti abbandonati: a Mira arrivano le 

fototrappole notturne per prendere i 

furbastri. 

- Jesolo Turismo: «Una storia di politica e di 

fede». Il nuovo libro di Giampaolo Rossi. 
- A Jesolo le tartarughe più “nordiche”: 
«Aiutiamole tenendo pulite le spiagge» 

La notte tra sabato 
30 e domenica 31 
ottobre torna in 
vigore l'ora solare: 
alle ore 3 lancette 
indietro di un'ora; 
si dormirà dunque 
un'ora in più.  


